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AFGHANISTAN La sostituzione ai vertice muove le acque verso un compromesso politico? 

Interrogativi sul i l i l armai 
Ripresi a Ginevra i colloqui per la pace 

Ottimistiche dichiarazioni del mediatore dell'Orni, Diego Cordovez, che nella città svizzera incontra separatamente i ministri degli 
Esteri afghano e pakistano - Tuttavia il nuovo leader di Kabul e le fonti della guerriglia ribadiscono per ora le vecchie posizioni 

GINEVRA — SI è aperta Ieri 
mattina a Ginevra una nuo
va tornata del dialogo tra 1 
ministri degli Esteri di 
Afghanistan e Pakistan per 
tentare di risolvere la crisi 
afghana. Come è già avve
nuto nelle scorse tornate, si 
tratta di un dialogo a di
stanza: il mediatore dell'O-
nu Diego Cordovez («vice» 
del segretario generale Ja-
vler Perez de Cuellar) Incon
tra separatamente 11 mini
stro degli Esteri di Kabul, 
Shah Mohammad Dost, e 
quello di Islamabad, Sha-
bzada Yaqub Khan. L'ulti
ma sessione di questi collo
qui, cominciati nel giugno 
1982, si era svolta, sempre a 
Ginevra, lo scorso dicem
bre. In quell'occasione Cor
dovez aveva rilasciato di
chiarazioni ottimistiche, poi 
messe In discussione dall'al
larmante andamento delle 
ostilità tra forze del governo 
di Kabul e della guerriglia 
Islamica. 

Ora 11 mediatore dell'Onu 
sta tentando di rilanciare 11 
dialogo e nuovamente si 
esprime in termini piuttosto 
ottimistici. In un Incontro 
con 1 giornalisti ha dichia
rato che la trattativa è en
trata «In una fase decisiva* e 
ha aggiunto che le due parti 
sono secondo lui «molto an
siose di venire al sodo» e di 
arrivare a discutere una se
rie di scadenze per il ritiro 
delle forze sovietiche dall'A
fghanistan. Un ritiro che sa
rebbe, secondo Cordovez, 
collegato agli altri tre punti 
del plano di pacificazione 
proposto dall'Ònu: accordi 
bilaterali di non Interferen
za negli affari Interni, ga
ranzie di Usa e Urss, rientro 
volontario del profughi 
afghani che si trovano In 
Pakistan e in Iran. La ses
sione del colloqui apertasi 
Ieri dovrebbe durare due o 
tre settimane. «Se avremo 
successo — ha concluso 
Cordovez — ci sarà la pace e 
altrimenti non potrei non 
preoccuparmi per le conse
guenze». Dal Pakistan è In
tanto giunto 11 commento 
delia coalizione del guerri
glieri afghani alla sostitu
zione di Babrak Karmal: «È 
solo un cambiamento delle 
pedine sovietiche», ha detto 
il leader del mujaheddln, 
Barhanuddln Rabbanl. An
che la reazione del Diparti
mento di Stato americano 
tende a non attribuire rilie
vo al mutamento avvenuto 
a Kabul. 

Babrak Karmal Mohamed Najibullah 

Un prezzo politico pagato 
a nuove ipotesi di dialogo 
Informazioni e Indiscre

zioni degne di fede afferma
no che le condizioni fisiche 
di Babrak Karmal sono ef
fettivamente precarie, ma, 
nonostante questo, è difficile 
credere che la sua sostituzio
ne al vertice del potere non 
sia dovuta anche a motivi di 
ordine politico. Occupiamoci 
dunque di questi ultimi. Una 
considerazione ovvia: la crisi 
afghana non è risolvibile — 
almeno In un periodo di h /Ti
po ragionevolmente breve — 
con mezzi militari. Accanto 
a questa, un'altra considera
zione s'impone: Il prezzo po
litico pagato da Mosca per 
questa crisi si aggrava man 

mano che aumenta l'impor-
tanza attribuita dai sovietici 
a una svolta distensiva delle 
relazioni internazionali. Ka
bul tcostat di più a Gorba-
clov che a Breznev. Basti no
tare che 1 cinesi continuano 
a considerare l'Afghanistan 
uno del «tre ostacoli» (con 
Cambogia e schieramento di 
truppe al confini) che Impe
discono un ulteriore salto 
qualltltatlvo nel loro rappor
ti con l'Urss e che proprio la 
questione afghana ha visto 11 
massimo Isolamento del 
Cremlino nel confronti del 
Terzo mondo (a cominciare 
dal paesi islamici). 

La soluzione politica è 

senza alternative, a meno 
che l'Urss intenda pagare a 
lunga scadenza tutti I costi 
della presenza nel paese vici
no di un contingente supe
riore alle centomila unità. 
Babrak Karmal ha In sé una 
sorta di vizio d'origine, che lo 
ha reso il meno adatto — pur 
avendo manifestato un'ela
sticità politica superiore al 
suol predecessori Taraki e 
Amln — a gestire una fase di 
negoziato: il suo potere per
sonale è direttamente scatu
rito dall'Ingresso In Afgha~ 
nlstan delle truppe sovieti
che. Senza l'arrivo a Kabul 
dell'Armata rossa neanche 

La normalizzazione mancata 
Babrak Karmal lascia il po

tere reale dopo essere stato 
uno dei protagonisti della 
svolta compiuta da Kabul 
nell'aprile 1978 e delie sue con
seguenze, comprese le più 
drammatiche. L'Afghanistan 
è tradizionalmente definito «il 
crocevìa dell'Asia»: area in 
equilibrio un tempo tra gran
di imperi e in epoca più recen
te tra grandi paesi incammi
nati sulla via d; una più o me
no rapida modernizzazione. 
In Afghanistan, però, la mo
dernizzazione non è mai arri

vata e le esperienze compiute 
in questi 13 anni per dar vita a 
uno Stato effettivamente uni
to (il potere centrale ha sem
pre contato ben poco in gran 
parte del territorio nazionale) 
e capace di scommettere sullo 
sviluppo si sono chiuse con un 
bilancio negativo. 

Cominciò il 17 luglio 1973 il 
principe Daud, rovesciando il 
cugino, re Zahir. Daud procla
mò la Repubblica e tenne buo
ni rapporti con i paesi confi
nanti (Iran, Urss, Cina, Paki
stan) e soprattutto con Slosca. 

Negli ultimi mesi del suo pote
re manifestò però un crescen
te interesse per l'Iran dello 
scià, a scapito dell'Urss e delle 
sinistre interne. Il 27 aprile 
1978 i militari legati a queste 
ultime presero il potere ucci
dendo Daud e proclamando la 
Repubblica democratica. Su
bito dopo emersero profonde 
divergenze nel nuovo gruppo 
dirigente, dichiaratamente fi
losovietico e schierato su posi
zioni rivoluzionarie. Diver
genze «risolte» con molta bru
talità. Ne fece le spese lo stesso 

KABUL — Primo discorso del nuovo leader afghano, che ha 
sostituito Babrak Karmal alla testa del Partito democratico 
popolare. È l'ex capo del servizi di sicurezza, 11 trentanovenne 
Mohamed Najibullah. In un intervento diffuso dall'agenzia 
afghana «Bakhtar» e ripreso dall'agenzia sovietica «Tass» il 
nuovo segretario generale del partito al potere ha posto l'ac
cento sulla necessità di «consolidare le forze armate dell'A
fghanistan» e di «migliorare la loro capacità di combattimen
to». Najibullah, che parlava di fronte al 18° plenum del Parti
to democratico popolare afghano (Pdpa), ha affermato che 
«nelle condizioni In cui prosegue la guerra non dichiarata 
condotta dall'imperialismo e dalla reazione regionale contro 
11 nostro paese, il partito e il governo considereranno come 
un compito essenziale gli sforzi per il rafforzamento milita
re». Ha anche fatto l'elogio del suo predecessore Babrak Kar
mal, ufficialmente ritiratosi per «motivi di salute». A proposi
to delle relazioni con Mosca, Najibullah ha detto: «Tutto il 
nostro lavoro sarà fondato sul rafforzamento e sull'arricchi
mento dell'amicizia con l'Unione Sovietica». Il nuovo «nume
ro uno» di Kabul ha voluto dunque sottolineare gli elementi 
di continuità del regime all'insegna di un rapporto con Mo
sca dimostrato dall'occupazione sovietica del paese. 

lui avrebbe potuto fare ritor
no In patria. Ben difficil-
men te qualsiasi compromes
so per dare al paese un futu
ro di pace avrebbe potuto 
prescindere dalla sua sosti
tuzione. 

I termini di quell'ipotetico 
compromesso sono però tut
ti da discutere. Farlo tocca 
alle parti afghane e anche ai 
paesi più direttamente inte
ressati alla sua neutralità. 
Non pare casuale che l'an
nuncio del ritiro di Karmal 
sia giunto solo qualche ora 
prima che riprendessero a 
Ginevra 1 colloqui (separati) 
del mediatore dell'Onu Die
go Cordovez con 1 ministri 
degli Esteri di Afghanistan e 
Pakistan. 

La crisi afghana potrebbe 
ora entrare In una fase parti
colarmente delicata e 'sensi

bile: Non occorrerà molto 
tempo per verificare 1 margi
ni di disponibilità di tutti co
loro che vi sono più o meno 
coinvolti: 11 negoziato, Infat
ti, ha bisogno di un clima In
terno e Internazionale meno 
sfavorevole di quello attuale. 
Ciò vale su tutti 1 piani, a co
minciare dal comportamen
to sul terreno, dalle dichia
razioni e anche da alcune 
forniture militari alla guer
riglia, come nel caso del mis
sili antiaerei 'Stinger*, che 
da parte statunitense si è re~ 
centemente manifestata 
l'intenzione di Inviare. Dopo 
aver contribuito alla crisi 
della distensione, l'Afghani
stan è oggi insomma uno del 
test su cui s i misureranno le 
sue possibilità di ripresa. 

Alberto Toscano 

Karmal, la cui nomina ad am
basciatore si tradusse ben pre
sto in un esilio. 

Rimasti soli al potere, il pre
sidente Taraki e il primo mi
nistro Amin entrarono essi 
stessi in rotta di collisione nel 
1979, mentre già erano comin
ciati il flusso dei profughi (og
gi oltre tre milioni) verso il Pa
kistan e una guerriglia in cui 
le considerazioni politico-reli
giose si sommavano alla dife
sa dei tradizionali potentati 
locali. Taraki morì in circo
stanze mai chiarite nel set
tembre 1979. Gli successe 

Amin, a sua volta travolto e 
ucciso il 26 dicembre dall'oc
cupazione sovietica, che con
dusse Karmal al potere. I suoi 
tentativi di applicare — so* 
prattutto verso il clero islami
co — una politica assai più 
moderata di quella dei suoi 
predecessori si sono arenati 
sulla contrapposizione tra un 
regime fondato sul sostegno 
esterno e una guerrìglia sem
pre più incisiva, che conta tra 
l'altro su aiuti occidentali, me
diorientali e cinesi. 

a. t. 

SIRIA-GIORDANIA 

Assad è da re Hussein 
Forse tanna finale 

della riconciliazione 
11 presidente siriano giunto ad Amman con un folto seguito - Subito 
un incontro a due con il sovrano - Le ragioni del contenzioso 

Nos t ro serviz io 

AMMAN — II presidente si
riano Hafez el Assad è giunto 
Ieri a mezzogiorno In Gior
dania, accompagnato da un 
folto seguito, per una visita 
di due giorni che viene consi
derata uno spettacolare ge
sto di riconciliazione fra 1 
due Paesi, almeno sul plano 
del rapporti formali (giacché 
anche dopo la precedente vi
sita di Hussein a Damasco, 
nel dicembre scorso, non tut
to era stato chiarito nel con
tenzioso fra Siria e Giorda
nia). 

Assad è atterrato In un ae
roporto militare vicino alla 
capitale dove erano ad atten
derlo lo stesso sovrano, 11 
primo ministro Zeld Rifai e 
molte altre personalità del 
governo. Con Assad c'erano 
il primo ministro siriano 
Abdel Rauf ed Qasm, il mini
stro degli Esteri Faruk al 
Shara, il ministro dell'Eco
nomia Mohamed ed Amadi e 
una ottantina di alti ufficia
li. 

Dall'aeroporto, 11 corteo si 
è recato direttamente al pa
lazzo reale dove c'è stata una 
prima riunione delle due de
legazioni al completo, segui
ta alle 14 da un incontro a 
due tra Assad e Hussein. I 
due capi di Stato si sono rivi
sti alle 17, e al colloquio po
meridiano è poi seguita una 
cena offerta da re Hussein 
all'ospite. 

Il presidente Assad non si 
recava In Giordania dal 1977, 
e gli ultimi nove anni aveva
no segnato una crescente 
tensione nel rapporti fra 1 
due Paesi. Non a caso l'agen
zia giordana «Petra», nel da
re notizia dell'arrivo di As
sad «su Invito di re Hussein», 
ha scritto che scopo del col
loqui è quello di «discutere 
come migliorare le relazioni 
bilaterali». Tale discussione 
era stata avviata — oltre che 
in una serie di successivi in
contri fra i due primi mini
stri — in occasione delia visi
ta di Hussein a Damasco; ma 
dopo il ritorno del sovrano 
ad Amman era emerso abba
stanza chiaramente che fra 1 
due Paesi esistevano ancora 
elementi di divergenza. E 11 
recente fallimento del tenta
tivo di convocare un vertice 
arabo straordinario si Inseri
sce tra questi elementi: la Si
ria infatti ha sostenuto a 
fondo la tesi di Tripoli che il 
vertice dovesse occuparsi so

lo dello scontro Usa-Libla e 
si è recisamente opposta ad 
allargare l'ordine del giorno 
anche alla guerra del Golfo 
(nella quale Damasco è 
schierata con l'Iran, in odio 
a Baghdad); mentre la tesi 
dell'allargamento era aper
tamente favorita dalla Gior
dania (dall'inizio della guer
ra, 11 grosso del rifornimenti 
via mare per l'Irak passano 
dal porto giordano di Aqaba 
e per l'autostrada Amman-
Baghdad). La Giordania 
inoltre è fra quel paesi che 
sostengono 11 ritorno dell'E
gitto In seno alla Lega Ara
ba, anche qui contro la recisa 
opposizione di Siria e Libia. 

Per quel che riguarda 11 
contenzioso precedente, Da
masco aveva accusato la 
Giordania di sostenere 1 
«Fratelli musulmani», prota
gonisti nel primi anni 80 di 
un sanguinoso confronto 

con il regime baasista; e di 
questo Hussein ha fatto pra
ticamente ammenda nel di
cembre scorso. Più di recen
te, un altro motivo di contra
sto fra l due regimi era costi
tuito dal sostegno giordano 
all'Olp, specie dopo la for
mulazione nel febbraio 1985 
del piano di pace Husscln-
Arafat; ma anche su questo 
il recente «raffreddamento» 
fra 11 sovrano e 11 leader del-
l'Olp sembra essere venuto 
incontro al desideri di Assad, 
e d'altro canto nelle ultime 
settimane si è parlato con In
sistenza di un Inizio di «di
sgelo», con mediazione sovie
tica, anche tra Olp e Siria. 

Non è escluso dunque che i 
colloqui In corso possano far 
compiere alla riconciliazione 
slro-giordana il passo defini
tivo. Ma in casi come questo, 
la cautela è sempre d'obbli
go. 

CRISI USA-LIBIA 

KliSìi a Tripoli: 
«ricucitura» dopo 

il fallito vertice 
TRIPOLI — Il segretario ge
nerale della Lega Araba si è 
recato a Tripoli, dove ha 
avuto domenica sera un col
loquio con il leadei libico co
lonnello Gheddafi. La visita 
di Klibi è chiaramente colle
gata al fallimento del tenta
tivo di convocare a Fez un 
vertice straordinario della 
Lega; vertice che era stato 
sollecitato «con urgenza» da 
Gheddafi subito dopo il raid 
americano su Tripoli, ma 
che poi lo stesso Gheddafi ha 
contribuito a far fallire esi
gendo che l'ordine del giorno 
vertesse, appunto, solo sulla 
crisi Usa-Libla (e non ad 
esemplo anche sulla guerra 
del Golfo, come chiedevano 
l'Irak e altri Paesi) ed esigen
do poi all'ultimo momento 
che anziché in Marocco 1 lea-
ders arabi si riunissero nella 
località di Sebha, nel deserto 

Ubico. 
Nel colloquio con Ghedda

fi è da presumere che Kllbl 
abbia cercato di ammorbidi
re 1 risentimenti provocati 
dalla mancata riunione del 
vertice ed abbia cercato al 
tempo stesso di convincere 
Gheddafi a partecipare ad 
una nuova riunione in Ma
rocco, che secondo le inten
zioni dovrebbe tenersi dopo 
11 mese di digiuno del Rama
dan, cioè dopo la fine di giu
gno. 

In margine alla visita di 
Klibi c'è da registrare un en
nesimo episodio della pole
mica fra Libia e Tunisia. La 
Jana aveva infatti accusato 
le autorità di Tunisi di aver 
cercato di impedire la par
tenza di Klibi per Tripoli. 
Klibi (che è tunisino) ha di
chiarato che la Tunisia «non 
ha mal interferito negli affa
ri della Segreteria generale 
della Lega». 

SUD COREA 

Quasi una 
sommossa 
a Inchon, 
con 129 
arresti 

SEUL — La città portuale in 
Inchon è stata sabato scorso 
teatro di violente manifesta
zioni antl-governative ed 
anti-americane, che hanno 
assunto quasi li carattere di 
una aperta sommossa. Più 
di cinquemila persone — 
studenti ed operai — si sono 
scontrate con la polizia e 
hanno dato alle fiamme nu
merose automobili e una se
de del partito del presidente 
Chonn Doo Hwan. SI è trat
tato degli incidenti più gravi 
degli ultimi sei anni. Trenta 

Sollzlottl sono rimasti feriti, 
19 persone sono state fer

mate. I dimostranti scandi
vano slogan come: «Basta 
con la dittatura militare», 
«Fuori gli imperialisti ame
ricani e giapponesi», «Vo
gliamo la democrazia». In 
seguito al violenti scontri, è 
stata annullata una manife-
sazlone del Nuvo partito de
mocratico (di opposizione) 
che doveva tenersi proprio 
sabato a Inchon. II porto di 
Inchon è quello In cui nel 
1950, nella prima fase della 
guerra di Corea, sbarcò 11 
corpo di spedizione america
no. 

Ieri per 129 degli oltre tre
cento fermati 11 provvedi
mento è stato tramutato in 
arresto; fra essi vi sono 90 
studenti. In una separata 
operazione a livello naziona
le, sono stati arrestati altri 
27 studenti che sono accusa
ti di appartenere a due orga
nizzazioni «filo-comuniste». 

NELLA FOTO: un poliziotto fe
rito vftn» trascinato via da dita 
dimostranti. 

SUDAN 

Governo civile a Khartum, 
raggiunto ieri l'accordo 

KHARTUM — I due mag
giori partiti sudanesi, 11 Par
tito democratico unionista e 
l'Umma hanno raggiunto 
domenica notte un accordo 
per dar vita al nuovo gover
no civile del Sudan. Primo 
ministro sarà il leader del-
l'Umma, Sadeq Al Madhl e 
all'Umma andranno 8 del 18 
portafogli governativi; li 
Partito democratico unioni
sta ne riceverà sei mentre i 
restanti saranno appannag
gio di partiti minori con l'u-
nlcaf esclusione del Fronte 
nazionale islamico, espres
sione delle frange più radica
li del mondo religioso. 

Sadeq Al Madhl, che entra 
In carica oggi, ha già svolto 
funzioni di primo ministro 
nel 1966 e gode nel paese di 

notevole prestigio, non ulti
mo per l'esser discendente 
del carismatico Madhi, 11 
leader religioso che nel seco
lo scorso guidò la rivolta 
contro egiziani e inglesi. I 
problemi cui si troverà di 
fronte sono molto gravosi: 
un debito estero stimato In 
10 miliardi di dollari. 11 con
gelamento dei crediti da par
te del Fondo monetarlo in
ternazionale e soprattutto 
una logorante guerra civile 
nel sud del paese che pare 
costi a Khartum circa 170 
milioni di dollari l'anno. 

Tra l problemi cui Al Ma
dhl ha affermato di voler 
porre maggior attenzione c'è 
proprio la rivolta delle regio
ni meridionali. Sabato scor
so ha rivelato che John Ga-

rang, leader del principale 
gruppo di guerriglia del sud, 
l'Esercito di liberazione del 
popolo sudanese (Spia), ha 
accettato di incontrarlo. Fi
no ad oggi l'Spla aveva cate
goricamente rifiutato di par
tecipare al governo di unità 
nazionale proclamato dal 
militari che circa un anno fa 
avevano deposto Gafaar Nl-
melri. 

L'oggetto del colloqui tra 
Al Madhi e Garang dovrebbe 
essere l'organizzazione di 
una conferenza costituzio
nale, più volte chiesta dal 
Spia per delineare appunto 
una nuova costituzione che 
assicuri i diritti delle mino
ranze ed elimini la legge Isla
mica Introdotta da Nlmelrt 
nel 1983. 

DERIT0 ESTERO Dopo il crollo del petrolio anche il Venezuela rinegozia 

Cuba: interessi sospesi per 3 mesi 
La decisione motivata al Club di Parigi con precisi fatti che hanno pesato sull'economia dell'isola - La 
decisione del governo di Caracas resa possibile dalle nuove clausole stabilite in febbraio a New York 

L'AVANA — Da ieri il gover
no cubano ha sospeso per un 
periodo di novanta giorni il 
pagamento degli interessi 
del suo debito con 1 paesi oc
cidentali, debito valutato in
torno ai 3mila e 200 milioni 
di dollari. L'annuncio risale 
alla fine di aprile, dopo un 
incontro tra funzionari del
l'Avana e del Club di Parigi. 
La decisione cubana è stata 
ampiamente motivata: dimi
nuzione di entrate in divise 
straniere, svalutazione del 

dollaro, riduzione del prezzo 
del petrolio, danni derivanti 
da catastrofi naturali, come 
l'uragano «Kate» che ha col
pito l'isola nel novembre 
dell'85. Di più, Cuba ha solle
citato la concessione di un 
nuovo credito, per il valore 
di 500 milioni di dollari. 

L'abbassamento del prez
zo del petrolio ha avuto e sta 
avendo effetti vistosi sulle 
economie dei paesi latino-
americani esportatori, spe
cialmente su Messico e Ve-

Brevi 

Washington: Damasco espella Abu Nidal 
WASHINGTON — il Dipartimento & Stato Usa ha chiesto atta Sri* di espefle-
re Abu Nidal. noto capo <* un gruppo tenoristio palestinese 

Rfg: attentato a nti-Usa 
BONN — Un attentato dinamitardo ha istrutto raitra none un distributore 
di benzina usato daHe forze mibtan statunitensi a Kaxhheimbolanden. L'esplo
sione ha provocato la distruzione di uè cisterne di carburante Le fiamme 
hanno anche raggiunto e totalmente distrutto un autocarro rrufatare di un 
vicino deposito Usa. 

Espulsi da Praga due diplomatici svedesi 
PRAGA — Due diplomatici svedesi hanno avuto r creine <S lasciare la Ceco
slovacchia entro dieci giorni perché «la loro attività era incompatibile con i 
loro status» Nei giorni scorsi 4 governo di Stoccolma aveva espulso cinque 
cittadini cecoslovacchi, fra cui quattro diplomatici. 

India: ucciso capo sikh 
NEW DELHI — Sukhdev Singh noto esponente s*h è stato ucciso ad 
Amritsar. nello stato indiano del Punjab Sud uomo, ucciso m un'imboscata. 
pendeva una taglia pari a crea otto rruUorn di Uè &ngh era ritenuto responsa
bile di numerosi delitti 

Perù: attentato contro ammiraglio 
LIMA — L'ammragho peruviano Carlos Ponce de Leon Canessa è stato 
assassinato ieri a bordo detta sua auto, fetta bersaglio di varie bombe lanciate 
da un gruppo di terroristi L'azione non A stata rivendicata, ma dovrebbe 
essere opera di «Sentiero luminoso» 

Vìsita di Sanguinetti in Israele 
TEL AVIV — fi presidente dell Uruguay. Juho Maria Sanguinetti. è partito ten 
per «1 Messico a conclusione di una visita ufficiale di cinque giorni in Israele. 

Dissidente sovietico incontra la figlia 
STOCCOLMA — La figlia ventiduenne del più noto dei dissidenti sovietici che 
vivono HÌ Svezia. Valentin Agapov. ha incontrato ieri il padre a Stoccolma per 
la prima volta dopo 12 anni a seguito di un appeso svedese al Cremlino. 

nezuela. Il governo di Cara
cas ha annunciato che sta 
per ricorrere ad una clausola 
in vigore solo dal febbraio 
scorso, quando ci fu una riu
nione a New York. La clauso
la difende il diritto a sospen
dere o ridurre 11 pagamento 
degli interessi del debito se 
catastrofi naturali o la cadu
ta del prezzo del petrolio di
minuiscono la capacità di 
ammortizzazione dell'inte
resse stesso. Perciò il gover
no di Jalme Luslnchi ha an
nunciato una nuova rinego
ziazione del debito: I rimbor
si venezuelani calcolati nel
l'arco di un anno vanno dal 
4mila ai 5mlla milioni di dol
lari. 

Le due vicende più recenti 
— quella cubana e quella ve
nezuelana — danno, sia pur 
in modi diversi, il segno che 
le proposte che tentano di 
trovare soluzione alla crisi 
dell'indebitamento hanno 
assunto maggior concretez
za, che agli aspetu tecnici si 
cominciano ad affiancare 
considerazioni politiche più 
generali. Merito certamente 
dei paesi latino-americani e 
delle loro Iniziative, a partire 
dalla salutare «provocazio
ne» di Fidel Castro che la 
scorsa estate invitò I paesi 
dell'area a dichiarare la so
spensione unilaterale del pa
gamento, vista l'Impossibili
ta di onorare l'interesse smi
surato imposto dai creditori. 

Alia voce del leader cuba
no si è unita poco dopo quel
la del presidente del Perù, 
Alan Garda, che ha sostenu
to che l'unica possibilità di 
restituire il debito senza pre
giudicare lo sviluppo del 
paesi debitori è quello di de
stinare solo 11 10 per cento 
delle entrate da esportazione 
e di realizzare 1 negozlaU 
senza la mediazione del Fon
do monetario internaziona
le. 

SUDAFRICA 

Spettacolare 
irruzione 

di guerriglieri 
in un ospedale 

JOHANNESBURG — Un 
gruppo di guerriglieri, pre
sumibilmente appartenenti 
all'Anc, domenica mattina si 
è Introdotto nell'ospedale di 
Pietermaritzburg, nel Natal, 
e a colpi di mitra ha rapito 
un militante del movimento 
di liberazione sudafricano 
ricoverato per le gravi ferite. 
riportate nel corso di uno 
scontro con la polizia 11 27 
aprile scorso. Travestiti da 
medici, I guerriglieri hanno 
raggiunto il reparto dove si 
trovava 11 loro compagno, 
Steven Mkhlze di'22 anni, 
hanno estratto le armi da 
sotto 1 camici e mentre alcu
ni di loro sparavano all'im
pazzata uccidendo un visita
tore, altri trasportavano In 
barella II ferito su di un auto 
parcheggiata nel piazzale 
antistante l'ospedale. Il 
gruppo è poi fuggito senza 
lasciar tracce. Dal canto suo 
la polizia Ieri ha annunciato 
di aver scoperto un deposito 
d'armi clandestino a Cros-
sroads, vicino a Città del Ca
po e di aver arrestato sette 
membri dell'Anc. Nel corso 
della notte le forze dell'ordi
ne sono intervenute a Barbe-
ton dove hanno disperso una 
folla che aveva attaccato con 
bottiglie Incendiarie un 
ostello per giovani. Nel di
sordini un nero è rimasto uc
cisa 

CEE 

Giornate 
di studio 

sulla politica 
mediterranea 

BRUXELLES — La politica 
mediterranea della Cee as
sume una rilevanza partico
lare con l'allargamento della 
Comunità a Spagna e Porto
gallo. È su questo tema che 11 
Gruppo comunista del Par
lamento europeo (di cui fan
no parte, oltre al Pel, 1 partiti 
comunisti di Grecia, Francia 
e Portogallo) ha organizzato 
delle Giornate di studio che ' 
si svolgeranno dal 7 al 9 , 
maggio a Valencia (Spagna). 

La relazione introduttiva ' 
sarà svolta dal compagno ) 
Pancrazio De Pasquale, pre
sidente della commissione 
regionale del Parlamento 
europeo. In una serie di au
dizioni verranno discussi gli 
interventi di esperti di vari 
paesi e di rappresentanti del
le organizzazioni sindacali, ' 
delle commissioni operale e 
delia amministrazione re
gionale locale. 

I lavori delle Giornate di 
studio saranno aperti da 
Gianni Cervelli, presidente 
del Gruppo comunista e ap
parentati. del Parlamento 
europeo. È atteso un lnteren-
to del commissario Cee per 
la politica regionale, Grigor-
sl Varfts. Un saluto sarà li-
volto al partecipanti dal se
gretario del Pce, Gerardo 
Iglesias. 


